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OGGI SI CONCLUDONO I LAVORI DEL CC SOCIALISTA 

Serrato dibattito sulla linea 
della relazione di De Martino 

? . .• 
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Critica di Giolitti alle 
economica - Interventi 

« tendenze integralistiche » de - Scarse indicazioni sulla politica 
di Mancini, Lombardi e Manca - Si delinea una diversa maggioranza 

Alla Camera la maggioranza approva il decreto sull'aumento del prezzo del carburante 

DENUNCIATO DAL PCI IL RICATTO 
' ! ". > t t \-
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DEI PETROLIERI PER IL GASOLIO 
ì . ' i : < i i » 

L'intervento del compagno D'Alema - Si fa mancare il combustibile per il riscaldamento - La necessità di un piano che sottrag
ga il paese alle pressioni delle compagnie - La funzione dell'Elfi .• Approvato il decreto che modifica il regime fiscale dei tabacchi 

Dopo una giornata di dibat
tito serrato sulla relazione di 
De Martino, non è ancora 
certo come si concluderanno 
i lavori del Comitato centra
le socialista. Nella votazione 
finale di oggi dovrebbero 
esprimersi tanto 1 confini 
della maggioranza che dovrà 
guidare il PSI. quanto 1 con
tenuti sui quali essa vuole ba
sarsi; ma ancora non sono 
stati precisati in modo defi
nitivo né gli uni, ne gli al
tri. Il documento conclusivo 
non potrà tuttavia discostar
si dalla impostazione data 
da De Martino, sulla linea di 
una riconferma delle espe
rienze di questi ultimi mesi. 
Si sa anche che una bozza di 
questo documento è già pron
ta e sta circolando dietro le 
quinte: la soluzione più pro
babile è che il testo politico 
venga approvato dai demarti-
nianì. dai nenniani, dal grup
po Bertoldi-Manca ( ravvici
natosi negli ultimi tempi a 
De Martino) e dagli esponen
ti dell'ex PSIUP. L'Ufficio po
litico — un organo creato do
po l'ultimo Congresso — do
vrebbe essere abolito, mentre 
l'Ufficio segreteria dovrebbe 
restare In vista, ma al suo in 
terno funzionerà certamente 
una dialettica di maggioran
za e minoranza. 

Il discorso del ministro del 
Bilancio Giolitti ha avuto il 
tono di una riflessione sui 
« cento giorni » di vita del 
governo Rumor. E in questo 
quadro ha preso risalto una 
vivace critica alla DC. Gio
litti, infatti, ha detto che si 
sta manifestando « una certa 
ripresa delle tenderne inte
gralistiche nella DC. soprat
tutto in termini di accaparra
mento di leve di potere », ed 
ha soggiunto che il P3I non 
deve essere tollerante su que
stioni del genere, mantenen
do il rapporto con !o « Scudo 
crociato » sul terreno di un 
incontro-scontro. Anche il mi
nistro del Bilancio ha dato 
— come già aveva fatto De 
Martino — un giudizio posi
tivo sul tipo di opposizione 
del PCI nei confronti del go
verno affermando che in ciò 
sta una condizione « per rea
lizzare una (j-2slione politica
mente responsabile e non av
venturosa delle tensioni so
ciali e sindacali». Giolitti 
ha precisato di considerare 
« estremamente seria », seb
bene — ha soggiunto, senza 
specificare il significato del 
suo rilievo — «non priva di 
ambiguità», la «linea politi-

Telegramma 

di Longo 

e Berlinguer 

a Pietro Nenni 

I compagni Longo e Ber
linguer hanno inviato al 
compegno Pietro Nenni. 
eletto presidente del PSI. 
il seguente telegramma: 

« Ti esvrimiamo le più 
vive felicitazioni per la 
tua elezione a presidente 
del Partito socialista e au
guriamo a te e al tuo Par
tito successi nella balta-
glia per la causa dei lavo
ratori, della democrazia e 
del socialismo ». 

Dichiarazione 

del compagno 

Longo 
Abbiamo chiesto al compagno 

Longo un giudizio sui com 
menti di alcuni quotidiani alla 
sua intervista a un settimanale 
milanese. Il compagno Longo ci 
ha risposto: 
' «Si. ho visto il modo in cui 
Stamane diversi giornali han
no presentato e commentato 
quella internista. Il curioso è 
che proprio quanti amano di
pingere noi comunisti come co 
loro che sono capaci soltanto di 
ripetere sempre meccanicamen
te le stesse formule e le stesse 
parole, appena tu manifesti una 
preferenza per un modo di espn 
mersi piuttosto che per un al
tro, ci costruiscono sopra ' un 
contrasto politico che proprio 
non esiste. Dagli stessi testi 
citati risulta del tutto infondato 
il tentativo di presentare al
cune mie osservazioni quasi co 
me una riserva nei confronti 
della linea del partito ancora 
recentemente esposta dal com
pagno Berlinguer e dal com 
pagno Chiaromonte e appnnata 
unanimemente dal nostro Co
mitato centrale. 

Nella conversazione col redat
tore che mi è \enuto a trovare 
a casa ho solo espresso una 
opinione personale circa la 
possibilità che. da parte di co
loro che sono abituati a defor
mare le nostre posizioni, la 
parola "compromesso" venisse 
interpretata in una accezione 
deteriore. D'altronde, è pure 
vero che nella tradizione mar
xista e leninista il termine 
"compromesso" è stato usato 
— come ha ricordato Berlin
guer — anche per indicare la 
esigenza di una ricerca di con
vergenze e di intese con altre 
forze al fine di raggiungere 
gli obiettivi volta a volta sto
ricamente necessari. K' questa 
ricerca unitaria che ha sempre 
orientato e orienta tutta la no 

politica >. 

ca che il PCI va elaborando ». 
Secondo il ministro sociali
sta, «un PCI che coltivasse 
l'illusione di uno schieramen
to di sinistra capace di con
quistare ed esercitare il po
tere con il 51 per cento del
l'elettorato, spingerebbe irre
sponsabilmente i- sindacati 
verso obiettivi di rottura del 
sistema in vista di uno sboc
co politico velleitario e av
ventato»; al contrario, la 
consapevolezza che per gover
nare questo paese occorre 
un'area sociale e politica di 

' consensi ben più vasta. « è la 
più seria e consistente garan
zia democratica che il PCI 
possa fornire ». Giolitti ritie
ne « plausibile » la proposta 
di comoromesso di cui ha par
lato Berlinguer, ma « vellei
tario » l'attributo storico. 

Il ministro del Bilancio (che 
si è tenuto molto sulle gene
rali per quanto riguarda pro
prio le questioni della politi
ca economica) ha concluso U 
suo intervento denunciando 
come « giochi infantili e irre
sponsabili » 1»» manovre cor-
rentizle nel PSI. 

Altro intervento di rilievo 
della mattinata di ieri è stato 
quello di Mancini, l'ex segre
tario del Partito chiamato di
rettamente In causa dalla ca
rica polemica contenuta nel
la relazione di De Martino. 
Mancini ha riconosciuto che 
la linea demartiniana della 
« disponibilità » nei confronti 
della ripresa della collabora-
zione governativa con la DC 
ha « facilitato » la caduta del 
centro-destra, tuttavia — ha 
soggiunto — essa ha fatto si 
che « tutto è risultato più 
equivoco ». « Dopo tre mesi di 
governo — ha affermato an
cora Mancini — non si può 
volere la crisi, né sperare che 
avvenga ». L'esponente socia
lista ha definito un «fatto 
importante» il carattere nuo
vo dell'opposizione del PCI; 
tuttavia, ha detto che il PSI 
deve affrontare i fatti con 11 
giudizio proprio, « e non sol
tanto in rapporto al giudizio 
che di essi dà l'opposizione co
munista ». . 

Sulla questione del « com
promesso storico », Mancini ha 
parlato a lungo. Egli ha re
spinto come « assurda » l'accu
sa di un ritorno frontista a 
proposito della polemica sor
ta sulla proponibilità di una 
alternativa elettorale di sini
stra (Il cosiddetto 51 per cen
to). Mancini ha detto che i 
suoi rilievi erano motivati 
dal fatto che l'atteggiamento 
del PCI su questa questione 
«appariva come una conces
sione gratuita », ed ha soggiun
to che in nessuna prospettiva 
politica il PSI sarà « una com
ponente magari dichiarata in
dispensabile ma silenziosa »: 
« il nostro ruolo — ha detto 
ancora — è diverso da quello 
del PCI, perché diverse sono 
te nostre esperienze interna
zionali, e perché siamo anima
ti da un vigoroso spirito liber
tario ». In queste ultime bat
tute, come si vede, riaffiora
no vecchie posizioni e vecchie 
pregiudiziali nei confronti del 
PCI. Nel complesso, di fron
te alla polemica di De Marti
no relativamente alle questio
ni di prospettiva. Mancini ha 
nella sostanza fatto cadere cer
te argomentazioni sul 51 per 
cento, lasciando cosi l'impres
sione che queste erano state 
agitate a puro scopo propagan
distico e senza che corrispon
dessero a una posizione ma
turata dalla corrente manci
ni ana. L'esponente socialista 
non ha rinunciato, tuttavia, a 
ripetere le note affermazioni 
(queste si gratuite) riguardo 
a inesistenti « concessioni gra
tuite» del PCI. Quanto al re
ferendum. Mancini ha detto 
che il PSI non deve dare per 
risolto « il problema della pre
senza socialista al governo 
qualora il referendum si fac
cia ». 

Enrico Manca ha portato 
una adesione sostanziale del 
suo gruppo alle posizioni illu
strate da De Martino. Egli ha 
detto che, con l'ingresso in 
una fase politica nuova, vi è 
anche un superamento della 
linea della « disponibilità ». 
Il PSI deve ora sollecitare « la 
DC a sciogliere te ambiguità 
della linea della "centralità" 
tuttora presenti ». A proposito 
dell'indicazione del « compro
messo storico », Manca ha det
to che essa si iscrive in una 
strategia che nel corso degli 
ultimi anni è andata svilup
pandosi lungo una linea a cui 
il PSI sollecita «storicamen
te» il PCI: come socialisti 
— ha detto Manca — non pos
siamo quindi che accogliere 
con favore tutto ciò che si 
muove nella direzione di un 
rafforzamento di una strate
gia complessiva della sinlstra. 

Riccardo Lombardi ha detto 
che vi e « molto di nuovo » 
nelle recenti prese di posizio
ne del PCI. I comunisti han
no negato « giustamente » il 
valore determinante del 51 per 
cento ai fini delia conquista 
del potere. p»r giungere alia 
tesi del «compromesso stori
co », itM ciò, secondo Lombar
di. non bast*. perché occorre 
affrontare l'analisi della na
tura della DC e delle reali pos
sibilità di un « blocco sociale » 
capace di avviare la trasfor
mazione democrUlca della so
cietà. Ma il leader della sini
stra socialista non nega la ne
cessità « di un accordo con la 
DC per la difesa delle istitu
zioni»; ciò che desta dubbi è 
però — afferma — «come si 
comporterebbe la DC qualora 
un blocco sociale intaccasse lo 
assetto di potere moderato su 
cui in sostanza si fonda il ruo
lo di mediazione della DC*. 
Lombardi ha infine sollevato 
criticamente alcuni problemi 
della vita Interna del PSI. 

e. f. 

HORTENSIA ALLENDE A ROMA 
' Horttnsl* Allende, moglie del defunto presi

dente del Cile, * giunta ieri mattina a Roma 
per un breve soggiorno In Italia. « Sono since
ramente (elice di essere nel vostro paese, tra 
uomini e donne che hanno mostrato sempre 
intima solidarietà nei conlronii del popolo ci
leno, tragicamente colpito dal golpe fascista 
dei generali » — ha detto Hortensia Allende 
appena sbarcata a Fiumicino dall'aereo prove
niente da, Mosca. A riceverla all'aeroporto era
no, fra gli altri, il compagno Agostino Novella, 
della Direzione del PCI, Marisa Passigli del 

direttivo nazionale dell'UDI, gli ambasciatori 
in Italia del Cile Carlos Vassallo e di Cuba 
Amado Bianco. • Durante la mia permanenza 
in Italia — ha aggiunto Hortensia Allende — 
cercherò, come ha latto recentemente mia fi
glia Isabel, di avere, il maggior numero di 
contatti possibili con le autorità, le forze de
mocratiche e le organizzazioni del vostro paese 
che generosamente continuano ad essere soli
dali con noi. Abbiamo una grande fiducia nella 
ferma intenzione dei lavoratori italiani di ap
poggiare la causa del popolò cileno, che conti

nua a soffrire per le mostruose azioni della 
giunta fascista ». ' 

Già nella mattinata di ieri Hortensia Allende 
ha avuto i primi conlatti con le personalità ita
liane. Alle 11 è stata ricevuta a Montecitorio 
dal presidente della Camera Pertini; nel pome
riggio sì è incontrata a palazzo Madama col 
vice presidente del Senato Spataro. In serata ha 
presenziato la seduta del CC del PSI. Oggi, alle 
ore 17, terrà una conferenza stampa a Roma e 
parteciperà ai lavori del congresso dell'UDI che 
si apre domani a Roma. 

Dopo il tremendo uragano che ha devastato la zona portuale 

Gravi interrogativi sulla sorte 
dei cantieri navali di Palermo 

La piena ripresa produttiva sarà assicurata soltanto se verranno solidamente protetti e se si av-
vierà il piano finora rifiutato dalla Finmeccanica - L'atteggiamento esemplare della classe operaia 
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Conferenza 

stampa di 

Guido Vicario 

. °S9' 
a Roma 

Oggi a Roma alle ore 11 nei 
locali della Associazione Ita
lia-Cile « Salvator Allende ». 
in via di Torre Argentina 21 
(primo piano) avrà luogo una 
conferenza stampa del com
pagno Guido Vicario, che è 
stato per due anni corrispon
dente dell'Unità a Santiago 
del Cile. Verranno consegna
ti ai giornalisti documenti e 
foto sull'attualità cilena. 

Dal nostro inviato , 
' PALERMO. 30 

Le decisioni ' adottate oggi 
dal consiglio dei ministri co-

' stituiscono un primo — sep
pure parziale — risultato del
le pressanti,L unitarie » solle
citazioni - perchè - le conse
guenze del disastro di Paler
mo fossero fronteggiate con 
immediatezza, organicamente 
e con mezzi adeguati alla por
tata degli eventi. • - = -

Si, ia diga foranea del por
to verrà ricostruita e saranno 
ripristinate le strutture inter
ne dell'area portuale cosi gra
vemente colpite. E altre ope
re di difesa saranno appron
tate. secondo le indicazioni di 
un piano regolatore portuale 
rimasto fino a ieri lettera 
morta per una spesa comples
siva di poco meno di 40 mi
liardi. 

Ma già i tempi si allungano 
per altre e non meno urgenti 
misure. Non una parola è sta
ta detta sull'avvenire del can
tiere. Del cantiere si parlerà 

Da domani le « 10 giornate » - Ì 
- «• 

Tutte le Federazioni 
impegnate nel lancio 
del tesseramento '74 

Primi successi nella campagna di proselitismo 
al PCI e alla FGCI 

Domani iniziano — in 
un clima di forte mobili
tazione del partito e di 
grande interesse dell'opi
nione pubblica, delle forze 
politiche, per la politica 
del PCI — le « 10 giornate 
del tesseramento» con le 
quali ha inizio la campa
gna di proselitismo al Par
tito e alla FGCI per il 
1974. La nuova campagna 
prende le mosse dalla nuo
va importante avanzata re 
g!strata nella forza del 
Partito anche quest'anno: 
38.136 tesserati al PCI in 
più dello scorso anno per 
un totale al 25 ottobre di 
1622 983 iscritti con una 
cifra di reclutati che è 
stata di ben 138 607 nuovi 
compagni. 

Fanno spicco i risultati 
di numerose federazioni 
che hanno notevolmente 
superato il numero degli 
iscritti dello scorso anno. 
Fra queste Como ( 107,4» h). 
La Spezia ( 104,1'•), T a 
rino ( 105.4» •), Bergamo 
(106,90.), Cuneo (106.3»'.), 
Milano (104»o), Rimini 
( 107,4*'» n L'Aquila (10B£*.«), 
Campobasso < 106,6»t). Bre
scia (106.5*.»), Teramo 
(108,3*,»>. Napoli (107,3»/.), 
Belluno (106,4*/»). Gorizia 
(106,1*.), Salerno (1093*-»). 
Verona (110.1*.), Isernia 
(113,9°.), Venezia (105,3».), 

Lecce ( 104.4» •), Treviso 
, (105*.), Taranto (104,5'i), 

Cosenza (112*»), Caltanis
e t t a (105,2*«>, - Matera 
( 105.2*•). Messina (104,6*.i. 
Nuoro tl07.2'*>. Catania 
(104 4»»). Ragusa (104.6%). 

* nonché ' le organizzazioni 
< del • Partito all'estero fra 

gli emigrati di Bruxelles 
<110*i>), di Zurigo 1108,7*•), 
di Colonia (132,4*.). del 

' Lussemburgo (109*.). • 
All'atto dell'apertura del 

nuovo tesseramento i Co
mitati federali di molte fé 
deraz:oni si sono già pre
fissi nuovi obiettivi di cre
scita del Partito e della 
FGCI. Livorno punta ìel 
74 a 31 000 iscritti al Par
tito e 2 500 alla FGCI; Ul-
lano agli 82000 iscritti; 
Bologna che ha superato 
i 110000 iscritti (di cui 
46.130 donne) punta al 
raggiungimento dei 50000 
iscritti nelle sezioni del 
capoluogo. 

Frattanto 11 nuovo tes
seramento è praticamente 
già iniziato. Da varie se
zioni comuniste sono <ià 
pervenuti al compagno 
Berlinguer telegrammi che 
annunciano 1 risultati con 
seguiti. Nella federazione 
di Modena si è già aperto 
da alcuni giorni il tessera
mento al PCI sui luoghi 
di lavoro. 

solo lunedi in una riunione, 
nemmeno operativa, tra un 
gruppo di ministri e la stes
sa delegazione Regione-Comu-
ne-sindacati che giusto sta
mane aveva insistito con Ru
mor per la emanaz'oqe di un 
decreto legge immediatamen
te applicabile e • soprattutto 
di ampia visione complessiva 
dei guasti di Palermo. > 

Una serie di inquietanti se
gni aveva del resto fornito 
oggi la conferma della stretta 
connessione tra interventi di 
prima necessità e misure di 
prospettiva per fronteggiare 
e superare le drammatiche 
conseguenze dell'uragano che 
giovedì scorso ha ' devastato 
l'area portuale e cantieristica 
di Palermo, provocando il tra
collo dell'unico polmone pro
duttivo della città. 

Il primo segno era venuto 
proprio dalla direzione dei 
cantieri navali (gruppo IRI), 
la sola grande industria della 
città: 4.500. tra mano d'ope
ra stabile e contrattisti. Era 
stato assicurao che «almeno 
per qualche settimana» si 
escludono licenziamenti, cassa 
integrazione, altre misure ri
duttive. Già. e poi? Quando 
saranno finiti i lavori di pron
to soccorso (ripristino di at
trezzature fondamentali, ri-
sollevamento dei bacini di ca
renaggio affondati, ecc.). chi 
e come garantirà la piena ri
presa produttiva degli stabi
limenti dell'Acquasanta se 
essi in pratica non saranno 
solidamente protetti dal ma
re. e soprattutto se non sarà 
definito ed avviato quel piano 
dì potenziamento sin qui ri
fiutato dalla FIN-Meccanica? 

A maggior ragione lo stesso 
discorso - vale per il porto. 
Qualche cassone di cemento 
armato può rendere daccapo 
agibile l'approdo al naviglio 
più leggero; ma senza una 
nuova diga foranea al posto 
di quella già marcia che s'è 
sbriciolata sotto la tempesta. 
ì traffici maggiori — quelli 
che contano sul piano econo
mico — sono t compromessi 
non per mesi, ma per anni. 

Con la scusa del blocco dei 
traffici marittimi e del dirot
tamento a Trapani delle mer
ci in arrivo dal a continente », 
stamane è stata data la stu
ra ad un ulteriore, galoppan-

— .. / tir . : 

Il nubifragio 
ha (atto 

una vittima 
PALERMO. 30 

Il nubrifagio che ha sconvol
to il porto di Palermo, provo
cando centinaia di miliardi di 
danni, ha fatto anche una vitti
ma. Il cadavere di un marinaio 
addetto alla manutenzione e al
le cucine dei pescherecci alla 
fonda nei pressi della vecchia 
capitaneria, a Porta Felice, è 
affiorato stamane tra i relitti 
mentre erano in corso alcuni 
lavori di recupero. La vittima 
è Calogero Carlino. 64 anni. Vi
veva in un bunker abbandonato 
a ridosso del molo sud. Forse 
la mareggiata lo. ha colto pro
prio 11 dentro. 

te rincaro di alcuni generi di 
prima necessità. Tre settori 
sono presi particolarmente di 
mira, senza che s'avverta il 
benché minimo intervento del
le autorità preposte al con
trollo dei prezzi: sono il set
tore degli alimentari (pasta 
compresa), quello del pro
dotti petroliferi (in partico
lare dei combustibili per ri
scaldamento) e quello della 
edilizia (tondino di ferro e 
cemento, questo già da tem
po in Sicilia in regime di 
borsa nera) •* 

< Della dimensione comples
siva del dramma che sta vi
vendo Palermo c'è d'altra 
parte un'altra impressionante 
testimonianza: il riesplodere 
della tragedia dei senza tetto, 
ora acuita dal calvario del e 
centinaia e centinaia di fami
glie che abitavano nei bassi e 
nelle baracche sul litorale 
spazzati via dal nubifragio. 
Rifiutata l'elemosina munici
pale di una sistemazione in 
locanda, queste famiglie han
no ingrossato le file degli oc
cupanti « abusivi » di miglia
ia di alloggi pnpolan'non an
cora consegnati. La violenza 
del sistema non si è fermata 
neanche di fronte ai più dram
matici risvolti umani del di
sastro: armati di tutto punto, 
centinaia di poliziotti e di 
carabinieri sono stati spediti 
all'alba nei nuovi quartieri 
a monte della città per scac
ciarne a forza donne, vecchi. 
bambini. 

Basta questo a dire della 
impossibilità di atomizzare il 
dramma di Palermo e di set-
torializzare le soluzioni tam
pone; e a sottolineare l'ur
genza di una svolta comples
siva che collochi in primo 
piano anche il grande proble
ma del risanamento urbanisti
co della città, facendone una 
esigenza prioritaria. Ma chi 
si muove fermamente e coe
rentemente su questa lìnea? 
Ancora una volta sono le for
ze popolari a gestirla. Esem
plare è l'atteggiamento dei 
cantieristi, questo nerbo del
la classe operaia palermitana 
che dalia notte di giovedì sta 
sui fronte più avanzato di una 
reazione vigorosa e unitaria. 
di lotta, galvanizzando tutta 
la città ed impedendo con il 
suo esempio ogni atteggiamen
to di attendismo, di sfiducia 
e anche d; ribellismo. 

Si sono appena riuniti dac
capo in assemblea generale 
tra gli scali del cantiere: la 
determinazione con ' cui si 
contrasta ogni tentativo di 
appropriarsi di deleghe in 
bianco (il presidente della 
Regione e il sindaco di Pa
lermo. oggi impegnati a Ro
ma in colloqui ministeriali, ne 
dovranno riferire agli operai), 
la capacità politica di salda
re le sorti della fabbrica a 
quelle più generali della ver
tenza di Palermo. la straordi
naria lucidità delle indicazio
ni anche operative fornite dai 
lavoratori, sono tutti elemen
ti che documentano della por
tata e della qualificazione di 
una battaglia non meramente 
difensiva, ma, al contrario, 
tutta protesa a delincare un 
futuro più sano per Palermo 
ed il Mezzogiorno. -

G. Frasca Polara 

* La maggioranza governativa 
ha approvato ieri alla Camera, 
con alcune modifiche secon
darle, -11 decreto che aumen
ta 11 prezzo della benzina e 
del gasolio II maggiore in-

i troito ottenuto con l'appesan
timento dell'imposta di fab
bricazione va In parte a • fa
vore dell'erario e in parte a 
favole dei petrolieri. E' sta
ta respinta ogni proposta 
tendente a mitigare l'aggra
vio fiscale complessivo. Sono 
invece state introdotte alcu
ne variazioni a favore di sin
gole categorie di consumato
ri. • • -- •• -

L'episodio più significativo 
si è verificato proprio su una 
di tali questioni: il rimborso 
a favore dei taxisti. Dopo a-
vere respinto un emendamen
to comunista che innalzava 
1 valori giornalieri del rimbor
so, la maggioranza si è divisa 
su una proposta socialista 
quasi identica che è passata 
nonostante il parere contra
rio del governo (si tratta di 
elevare i contingenti giorna
lieri di benzina esente da im
posta a 18 litri nelle città su
periori a cinquecentomila a-
bitantl. a 14 litri nelle città 
superiori ai centomila abi
tanti e a 11 litri nei centri 
minori). 

Un'altra norma aggiunta al 
decreto riduce al 6 per cento 
l'I VA sui carburanti di uso 
agricolo, ma solo fino al 31 
dicembre '74. Infine, il gover
no h î cercato di sottrarsi alla 
critica comunista sulla con
dizione di favore fatta al pe
trolieri nel versamento allo 
orano dell'imposta di fabbri
cazione. Attualmente le com
pagnie si trattengono per no
vanta giorni l'importo della 
imposta e pagano su di essa, 
limitatamente a due mesi, lo 
interesse irrisorio del 5 per 
cento. La nuova norma au
menta a 180 i giorni di dila
zione e rimette ad un decre
to ministeriale annuale la de
terminazione del tasso di in
teresse. I comunisti hanno 
controproposto di mantenere 
i novanta giorni come dila
zione massima e di fissare lo 
interesse a carico dei petro
lieri nella stessa misura che 
viene pagati dallo Stato quan
do è costretto a ricorrere al 
mercato finanziario (attorno 
al 9 per cento). 

Ma il no più grave della 
maggioranza è stato quello 
andato alla proposta comuni
sta di vietate l'esportazione di 
gasolio in considerazione del
la situazione deficitaria dì 
questo combustibile fonda
mentale alla soglia dell'inver
no. La DC, per trarsi d'im
paccio, ha ammesso che il pro
blema sussiste, ma si è schie
rata contro l'emendamento 
perchè esso non fissa nessun 
termine temporale. 

Allora il compagno Rauccl 
ha proposto che il divieto di 
esportazione duri un anno. 
ma anche questo atto del no
stro gruppo non è valso a 
smuovere la maggioranza. Lo 
impianto originario del prov
vedimento rimane dunque in 
piedi in tutta la sua gravità. 

Il voto contrario dei comu
nisti è stato motivato dal 
compagno D'ALEMA. vice pre
sidente del gruppo, il quale 
ha anzitutto lamentato che 
per la quarta volta in que
sta legislatura si è torn.:ti 
a trattare dell'aumento del 
prezzo del prodotti petroli
feri mentre il paese si chie
de allarmato cosa si intende 
fare nel campo della politi
ca energetica, giunta ad una 
condizione d'intollerabile in
certezza. Il discorso sui me
todi di determinazione dei 
prezzi ha un senso solo se 
esiste una politica petrolife
ra non subalterna agli inte
ressi delle compagnie e ca
pace di provocare una rapida 
e profonda riforma del mer
cato. 

II governo ha vagamente 
parlato di un piano petroli
fero. Viene d-a chiedersi se 
non si tratti di un contenti
no per il PSI. per fargli in 
goiare l'aumento del prezzo 
Né si sa bene se i'.iumento 
dell'imposta più che essere 
dettato, come si dice, dal
l'esigenza di far fronte alle 
spese per i perdonati e i 
disoccupati, serva piuttosto 
per creare le condizioni per 
un'eventuale nuova defiscal.z-
zazicne i breve scadenza a fa
vore di coloro che oggi eser
citano l'inrame ricatto del 
freddo. Questo dubbio discen
de dal fatto, dimostrato, che 

esistevano altri modi per re
perire 1 miliardi occorrenti e 
dal fatto che, contro ogni lo
gica, non si è Intervenuti tem
pestivamente per controllare 
l'esistenza di scorte ed impor
re ai petrolieri di soddisfare 
in via prioritaria 11 mercato 
nazionale (in specie sottopo

nendo al regime delle licen
ze la esportazione del gaso
lio). 

Non l'avete fatto — ha escla
mato D'Alema — e le scuole 
già rischiano di restare sen
za combustibile: se gli italia
ni resteranno al freddo, la re
sponsabilità non sarà solo di 
una banda di speculatori e 
di parassiti, ma anche del 
governo. E" ben vero che sia
mo In presenza di un aumen
to del costo del greggio. Ma 
siamo anche in presenza di 
un vero e proprio crollo dei 
noli marittimi e si prospet
ta la possibilità di usufruire 
di sconti rilevanti da parte 
dei paesi produttori, preoc
cupati di smaltire le grandi 
scorte accumulate a seguito 
dell'embargo verso gli Stati 
Uniti. Per questo, e dinanzi 
agli enormi profitti dei pe
trolieri, noi ci auguriamo che 
la maggioranza non osi pre
sentarsi con nuovi provvedi
menti di aumenti o di defi
scalizzazione: essa si trove
rebbe di fronte al muro in
valicabile della nostra oppo
sizione. 

Il prezzo deve essere uno 
strumento della politica ener
getica. L'ENI deve uscire del
la posizione marginale in cui 
l'ha costretto la DC. Bisogna 
sostituire i rapporti, finora 
dominanti, con le compagnie 
con rapporti diretti col paesi 
produttori che implichino una 
partecipazione al loro svilup
po economico generale. In 
proposito bisogna sviluppare 
una. politica verso 11 Medio 
Oriente, svincolandosi dai 

r
A n' ' ' >. 
condizionamenti americani e 
superando le Incertezze e k 
difficoltà della Comunità eu-
xqpea. E' evidente che gli In
teressi degli USA contrasta
no con quelli del nostro pae
se e dell'Europa. 

Si tratta di una lotta non 
facile, "sul piano interno e in
ternazionale. contro la colos
sale coalizione degli interessi 
petroliferi speculativi e pa
rassitari che trovano piena 
espressione nella destra con
servatrice e fascista. Ciò im
plica un'unità di lotta di tut
te le forze democratiche. Co-
laro .che hanno goduto di 
ogni privilegio, di Incentivi 
ed agevolazioni fiscali, che 
hanno violato decreti di con
cessione, obblighi di scorte, 
evaso il fisco e che hanno 
trovato protezione presso mi
nisteri e ministri, oggi sono 
scatenati contro l'idea stessa 
di un piano petrolifero. Qui 
è in giuoco una questione es
senziale per la vita del pae
se, per l'intero suo sviluppo 
economico t — ha concluso 
D'Alema —. Per questo c'è 
bisogno della nostra opposi
zione, condizione di un'Inte
sa democratica sul problemi 
decisivi della nostra società. 

Assieme al decreto sulla 
benzina è stato convertito an
che quello che modifica il re
gime fiscale del tabacchi. I 
comunisti hanno dato anche 
a "questo voto contrarlo. Il 
compagno CESARONI lo ha 
motivato col fatto che 11 
provvedimento sfugge ad un 
organico disegno di ristrutr 
turazione dell'azienda del mo
nopoli su cui continua a pen
dere il pericolo di inaccetta
bili forme di privatizzazione. 
Il decreto inoltre ignora le 
legittime richieste di aumen
to degli aggi avanzate dal ta
baccai. 

e. ro. 

Concessa dal Senato 

Autorizzazione a procedere 
contro Ciccio Franco e Pisano 

« i 
Il caporione missino calabrese risponderà di istiga
zione a delinquere e calunnia, il suo « camerata » 

milanese di diffamazione 

Il Senato ha concesso ieri 
l'autorizzazione a procedere 
contro il senatore missino 
Ciccio Franco per i reati di 

-istigazione a delinquere e ca
lunnia aggravata. 

Le accuse per le quali il ca
porione neofascista è chiama
to a rispondere davanti alla 
Magistratura si collegano al-

-le criminose attività del co
siddetto « Comitato d'azione 
p-»r Reggio Calabria capo-

41 togo ». 
Il 27 e 28 novembre 1972 il 

« Comitato » diffuse dei volan
tini nei quali si accusava^-il 

•Procuratore della Repubblica 
di Reggio Calabria. Carlo Bel-
linvia, di avere spiccato man
dato di cattura e di avere fat
to arrestare «sette autentici 

' galantuomini rei soltanto di 
' avere gridato la loro passio
ne per la causa di Reggio », 
si lanciavano altre accuse 
contro il questore Niccolic-
chia e si incitavano « i ragaz
zi di Sbarre » alla mobilitazio
ne e a ad una grande adunata 
popolare di lotta ». 

Successivamente, il 2 marzo 
1973, Ciccio Franco teneva 
un comizio in piazza Duomo 
nel corso del quale, dopo ave
re accusato 1 partiti democra
tici di Reggio di « tradimen
to» (un modo questo di con
fessare il totale isolamento 
in cui era venuto a trovarsi 
il MSI a Reggio Calabria). 
si invitavano i partecipanti al 
comizio a tornare sulle bar
ricate. 

Questi incitamenti aperta
mente eversivi furono poi ri
petuti in occasione del dibat
tito avvenuto il giorno 20 del
lo stesso mese al Senato sul
la mozione missina-

Ciccio Franco, alla vigilia di 
quel dibattito parlamentare. 
aveva Invitato la popolazio
ne di Reggio a radunarsi in 

Il ministero vuol ridurre il contributo statale 

Il Tesoro blocca la legge 
sui bacini di carenaggio 
Il governo, con un inopina

to intervento del ministero 
del Tesoro, ha ieri bloccato 
l'approvazione del disegno di 
legge che prevede la conces 
sione di un contributo dello 
Stato per la costruzione di 
bacini di carenaggio a Livor
no, Genova e Trieste. . 

La legge, esaminata in se
de deliberante dalla commis
sione Lavori Pubblici della 
Camera. la scorsa settimana 
era stata approvata con l'as
senso del governo in tutti gli 
articoli; il voto formale sul 
complesso del provvedimento 
era stato rinviato a ieri, do
vendosi attendere il parere 
dell'apposito comitato della 
commissione Bilancio, il qua
le è stato unanime nel consi
derare assicurata la copertu
ra finanziaria delle poche de
cine di miliardi necessari. 

Ma è stato dopo questa de
cisione del comitato pareri 

che il sottosegretario al Teso
ro Fabbri s'è detto contrario 
alla copertura individuata ed 
ha chiesto la convocazione 
della commissione Bilancio in 
sede plenaria, per proporre 
una riduzione degli stanzia
menti. " 

I compagni Bernini e Ciam
bolato hanno denunciato que
sto intervento. E' una posizio
ne grave quella del governo 
— hanno detto — perchè te
sa a limitare anzitutto le pre
rogative del Parlamento, e 
perchè essa è per di più in 
contrasto con le pressanti e-
sigenze di ammodernamento 
del settore cantieristico, por
tuale e dei trasporti maritti
mi e con la necessità di un 
indirizzo della spesa pubblica 
oculata e capace di soddisfa
re le esigenze degli investi
menti produttivi, quali sono, 
fra gli altri, quelli previsti 
dalla legge sul bacini di ca
renaggio. 

piazza per seguire, via tele 
fono, l'andamento dei lavo
ri del Senato per valutare 
« a caldo » le prospettive di 
azione. Nei giorni successivi 
si verificarono infatti nuovi 
disordini con la erezione di 
barricate e di blocchi stradali. 
assalti alle sedi dei giornali 
dei partiti politici, attentati 
dinamitardi. 

Il compagno PETRELLA. 
incaricato dalla Giunta per 
le immunità parlamentari, di 
svolgere la rela^one in au
la, ha ricordato che i fatti 
per i quali Ciccio Franco è 
chiamato in giudizio costitui
scono una continua denigra
zione delle istituzioni demo
cratiche e un incitamento al
la violenza finalizzata a per
turbare e aggravare una si
tuazione non ulteriormente 
tollerabile. Per queste ragio
ni — ha detto — la Giunta. 
a maggioranza, ha deciso di 
proporre l'autorizzazione a 
procedere per i reati di isti
gazione a delinquere o di ca
lunnia aggravata, negandola 
invece per il reato di diffu 
sione di notizie false e ten
denziose. 

L'autorizzazione è stata con
cessa anche contro il senatore 
missino Giorgio Pisano per 
il reato di diffamazione a 
mezzo stampa, esercitato sul 
settimanale neofascista Con 
dtdo. contro esponenti del 
P3I. 

CO. t . 

COMUNE DI PESARO 
AVVISO DI LICITAZIONE 

PRIVATA 

Il Comune di Pesaro indice 
una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di costru
zione del complesso polispor
tivo in località Villa A. Costa 
dell'importo a base d'asta di 
L. 150.670.625 con aggiudica
zione per mezzo di offerte in 
aumento, con scheda segre
ta dell'Amministrazione indi
cante il limite minimo e mas
simo di aumento consentito 
(Legge 2 2-1973 n. 14. art. 1 
lettera b. art. 2). 

Le imprese interessate so 
no invitate a farne domanda. 
in bollo, indirizzata all'Ammi
nistrazione Comunale di Pe
saro. 

Per essere prese in esame 
le domande dovranno perve
nire alla Segreteria Generale 
di questa Amministrazione 
entro e non oltre le ore 12 del 
dodicesimo giorno successivo 
a quello di pubblicazione del 
presente avviso. 

La richiesta di invito non 
vincola l'Amministrazione. 

La richiesta dovrà contenere 
l'indicazione delle categorie e 
degli importi per le quali l'Im
presa è iscritta nell'Albo Na
zionale dei Costruttori. 

L'aggiudicazione dell'appal
to sarà fatta, seduta stante. 
ad unico e definitivo incanto. 
con il metodo di cui all'art. 
1 lett. b) e art. 2 della 1« 
2 21973, n. 14. 
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